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Simona Princiotta su Francesco Italia 
Da vice sindaco inesistente promosso, 
grazie ai brogli, a sindaco inesistente 
Simona Princiotta, da protagonista della vita 
politica cittadina al silenzio assoluto. Cosa è suc-
cesso? 
Non è successo nulla. Ho svolto il mio mandato 
prima da assessore e poi da consigliere comuna-
le con grande onestà e determinazione. Oggi, 
non ricoprendo più  alcuna carica pubblica, sono 
una cittadina che subisce impotente il degrado 
di una città che continua ad essere amministrata 
nel peggiore dei modi. 
Siamo una città da tre anni senza Consiglio co-
munale, chi doveva decidere non ne ha tenuto 
conto e il sindaco voluto del cga ha utilizzato 
fondi pubblici contro il reintegro dei consiglieri 
Direttore, sono abituata a dire quello che penso 
senza fare sconti a nessuno, compresi gli amici. 
Se siamo una città da anni senza consiglio comu-
nale, e quindi senza il principale organo di con-
trollo è di indirizzo, la responsabilità è dei consi-
glieri di opposizione che hanno permesso, per 
un chiaro errore, il venir meno  del numero lega-
le in quella famosa seduta. Errore che ha per-
messo a un Sindaco NON voluto dai cittadini, e 
alla sua infinita squadra assessoriale, di fare del-
la nostra meravigliosa Siracusa una delle citta 
con la peggiore qualità della vita d’Italia. Chiun-
que al suo posto si sarebbe dimesso per orgo-
glio e dignità. Lui no!  
Il Sindaco Italia invece ha usato in modo poco 
“opportuno” (mi piace definirlo cosi)  fondi 
pubblici per impedire il ripristino del consiglio 
comunale. Al contrario poi ha evitato di usare 
soldi pubblici per COSTITUIRSI PARTE CIVILE 
NEI TANTI PROCESSI CHE VEDONO COME IMPU-
TATI DIRIGENTI, EX CONSIGLIERI COMUNALI, 
EX ASSESSORI E GESTORI CHE A TUTT’OGGI 
USUFRUISCONO DELL’AFFIDAMENTO DI APPAL-
TI COMUNALI.  
Per essere più chiari?  
Si tratta di processi dei quali ho piena contezza 
in quanto sono stata convocata dalla stessa Pro-
cura di Siracusa come teste a favore dell’accusa. 
Processi che riguardano la gestione degli asili 
nido, dei campi sportivi, di parcheggi e strisce 
blu ecc. Tutti rinvii a giudizio scaturiti dalla mie 
denunce pubbliche, che, oltre a provare la cor-
rettezza del mio operato nel ruolo di consigliere 
comunale, hanno spinto la Procura della Repub-
blica prima ad indagare ed oggi a processare gli 
autori. Chiaramente il Sindaco Italia, cosi come 
gli insegnato il suo predecessore, non solo non 
ha tentato di salvaguardare le casse comunali 
con la costituzione di parte civile, ma non ha 
neanche spostato, in autotutela, i dirigenti coin-
volti (proprio la settimana prossima dovrò testi-
moniare nel processo contro Borgione). Ma noi 

qui a Siracusa siamo abituati a questo ed altro 
senza battere ciglio. 
Il sindaco del cga è da 9 anni a carico dei siracu-
sani. Per cinque anni da vicesindaco e ora da sin-
daco, alla fine della giocata sarà stato in poltro-
na per 10 anni consecutivi, un record, e sarà co-
stato ai cittadini all’incirca 550mila euro. E’ stato 
un buon investimento?  
Le scarse capacità politiche di Italia erano cono-
sciute da tutti. Da vice Sindaco inesistente è sta-
to promosso a Sindaco inesistente. Purtroppo 
devo dire non per scelta dei siracusani, in quanto 
senza i pesantissimi brogli elettorali non credo 
avrebbe mai ottenuto la “promozione”. Però vo-
lendo vedere il bicchiere mezzo pieno, devo am-
mettere che da uomo sempre elegante e con una 
buona dizione (peccato la sua R), nelle interviste 
sulle tv nazionali, alle quali gli piace tanto parte-
cipare, fa la sua bella figura.  
Oggi, a marzo del 2022, qual è a tuo giudizio lo 
stato di salute di Siracusa? 
Siracusa è un disastro a cielo aperto. Lo sappia-
mo e lo vediamo tutti. Non oso fare l’elenco di 
ciò che non va perché l’intervista diventerebbe 
infinita. Però abbiamo la pista ciclabile 
(ovunque, tranne nella zona Pizzuta, l’unica do-
ve la larghezza delle strade lo permetteva) e la 
rotonda multicolore. D’altra parte non era ba-
stato lo spreco dei soldi pubblici per il servizio 
delle bici elettriche sostenuto dal Comune du-
rante l’amministrazione Garozzo. Ma al Sindaco 
Italia la bicicletta piace, quindi biciclette “pi tut-
ti”. 
Un giornalista serio, preparato e colto come 
Gianni Bonina, ha detto che la candidatura per 
capitale della cultura è una diminutio per Siracu-
sa, “la grandiosa Siracusa a contendere moneti-
ne a campanili di terra grezza”.. 
E’ solo un diversivo per far dimenticare ai siracu-
sani la città disastro di cui parlavo prima. Da noi 
non ci sono servizi, non ci pensano nemmeno a 
crearli e che sono necessari, pensano solo al fu-
mo negli occhi. Glielo spiego con un esempio: io 
vivo nella zona Pizzuta, ho 4 figli in età scolare e 
non esiste un pullman che possa accompagnarli 
e riprenderli a scuola. Quindi io per anni ho do-
vuto scegliere fra pagare un autista o licenziar-
mi. Le sembra una condizione normale? Da città 
civile e capoluogo di Provincia?  Aiutatemi a 
convincere Italia a trasferirsi nel mio quartiere e 
forse dedicherà anche alla Pizzuta un pò delle 
attenzioni che ha sempre e solo concentrato su 

Continua a pagina 8 



 

Domenica 13 marzo 2022 

2 

Voglio proporlo come un racconto di speranza 
di luce, di pace, così come ho fatto a Radio 
Vaticana,  in questi giorni di tremenda guerra e 
distruzione che di luce e pace ne vedono po-
chissima, solo un buio spettrale, illuminato dal 
bagliore delle bombe. Un racconto dedicato 
alla dolcezza immensa, alla  bontà, vissuta 
ogni giorno nella grazia di Dio, e nell‟armonia 
che mia Mamma Santina ha donato ogni istan-
te,  a noi figli e a chi l ha conosciuta. Un rac-
conto che parte da un felice incontro, casuale e 
sorprendente, con il Cardinale Loris Capovilla, 
Segretario Personale di sua Santità Papa Gio-
vanni XXIII, memoria storica del Concilio Va-
ticano II  e uno dei più grandi comunicatori 
della Chiesa del „900. Ammaliato dai suoi rac-
conti nei documentari che la Rai, dedicava al 
pontificato di Papa Giovanni XIII, durante la 
visione rimanevo incantato dalla straordinaria capacità di 
racconto che aveva Don Loris Capovilla, la sua voce tene-
ra , simpatica, i suoi ritmi da grande narratore, ti permette-
vano di vedere le immagini e i momenti storici che descri-
veva come se fosse un film. 
Il 9 Giugno 2014, durante un intervento chirurgico per una 
frattura al femore, a l‟Ospedale San Gerardo di Monza, mia 
Mamma subisce un arresto cardiaco, grave, gravissimo, 7 
lunghi e interminabili minuti, da cui fortunatamente e gra-
zie a Dio  si risveglia , ma … ma il cuore affaticato dall in-
tervento, dall età, debole e flebile non riparte come dovreb-
be e le speranze di salvezza, sono minime, prognosi riser-
vata e poche, pochissime possibilità, si decide un tentativo 
estremo, di applicare un contro pulsatore , una pompa che 
dall „esterno possa aiutare la ripresa del cuore, ultimo e va-

no intervento, con poche possibilità di successo, cosi ci 
disse di notte la Cardiologa. La mattina seguente  al risve-
glio più angoscioso e drammatico della mia vita, attorno a 
me solo il vuoto e il silenzio, facendomi forza, dopo un 
giro di telefonate a tutti i miei amici medici sparsi per l‟Ita-
lia e soprattutto agli amici siracusani che ringrazio ancora 
oggi, Dott. Michele Stornello e Dott. Elio Fortuna, la rispo-
sta, haimè, è sempre la stessa, “con tutto l affetto Giovanni, 
rassegnati, la situazione è molto grave e lascia pochissime 
speranze”, demoralizzato e piegato da questi responsi,  una 
luce però lentamente, pare accendersi nel mio cuore, sento 
di cercare ancora aiuto, di aggrapparmi a tutto quello che 
possibile fare, così la luce volge lo sguardo al mondo cri-
stiano, alla spiritualità,  alla bontà dell uomo che può por-
tare conforto e chissà … Il Cardinale Loris Capovilla all 

„epoca 99 enne, il testimone più dolce e pro-
fondo della memoria di Papa Giovanni 
XXIII, il mio Papa il nostro Papa, che sin da 
piccolo, già all „eta di due anni ho amato con 
grande e sincero  entusiasmo  … così quella 
mattina scatta l‟idea di chiamarlo,  avendo 
già in passato la fortuna di sentire Don Loris, 
così amava farsi chiamare anche da Cardina-
le, telefono e dopo uno squillo sento quella 
voce tenera e soave che regala pace, benesse-
re, speranza, mi ricorda l‟importanza dell‟a-
more filiale, manda la benedizione per mia 
Mamma con la promessa che pregherà per 
lei. Immediatamente dentro di me una carez-
za di serenità, una luce calda e ricca di spe-
ranza è arrivata nel mio cuore nella mia ani-
ma, sentivo, sapevo che avevo fatto un gesto 
importante, cercando disperatamente ma con 

convinzione e certezza, un aiuto celeste e chi se non Don Lo-
ris Capovilla e per lui Papa Giovanni XXIII, avrebbe potuto 
donarmelo. Senza la pretesa o il pensiero  di credere al mira-
colo ne a guarigioni inspiegabili, ma la mattina giunto in 
Ospedale già dallo sguardo rassicurante del capo Anestesista, 
capivo che quella speranza non era vana e che la luce risplen-
deva piano piano sempre di più. Mia mamma lentamente co-
minciava a stare meglio e nei giorni successivi si riprese alla 
grande. Dopo quell‟ episodio ha vissuto  altri 8 anni in perfet-
ta salute, e sempre con il suo sorriso meraviglioso, fino al 
pomeriggio prima della sua dipartita. Sempre con gioia e ar-
monia, con serenità, e io accanto a lei, a ricevere il suo amore 
infinito, accanto a lei che mi ha regalato le gioie e le emozio-
ni più grandi della vita. 

Giovanni Argante 

Argante: Quella telefonata,  
“miracolosa”per mia mamma, 
col Cardinale Loris Capovilla  
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UN VIAGGIO NEL TEMPO IN UNA 
CITTA‟ CHE HO SEMPRE AMATO 
PER LA SUA STORIA E PER LA 
GENTILEZZA DELLE SUE GENTI… 
“SIRACUSA” 
 
Oh Sarausa, Sarausa mia! Quanta 
storia e quanta puisia - c‟è in ogni 
angulu e in ogni via. 
Nascisti supra li scogghi a mensu o 
mari - ed eritu accussi bedda ca‟ ti 
faciutu taliari. 
Poi na‟ terra ferma ti trasfiristi - e „na 
ranni città ti fascisti… 
 
Era una giornata mite di un ormai 
lontano 23 giugno del 1967, si senti-
va nellôaria un profumo di origano, di 
pino mediterraneo, di olivo. Passeg-
giavamo con la mia famiglia in un 
giardino che sembrava rubato allôE-
den, tra i colori di una vegetazione 
lussureggiante, quandôecco che di 
fronte a noi si apr³ la vista di una gi-
gantesca ferita nella parete rocciosa 
e sinuosa come lôincavo di una con-
chiglia procede verso lôoscurit¨, era 
lôorecchio di Dionisio, nome attribui-
to da Caravaggio (Recatosi nella cit-
t¨ aretusea nel 1608 in compagnia 
dello storico siracusano Vincenzo 
Mirabella) alla profonda caverna arti-
ficiale modellata dai greci, era una 
meraviglia che lasciava a bocca 
aperta tutti coloro che per la prima 
volta osavano guardare tale costru-
zione. Ero piccolo, avevo superato la 
quinta elementare e il mio caro pa-
dre per regalo decise di festeggiare 
tale promozione con lôandare a visi-
tare la citt¨ che da sempre per lui era 
il fiore allôocchiello della sua Sicilia 
cio¯ Siracusa. Lôincontro mi ha subi-
to stupito, mi ha conquistato: non 
ero preparato a tanta bellezza e mi 
sono ritrovato a camminare per le 
vie di Ortigia, cuore della citt¨, con 
gli occhi sognanti, fino a che lôazzur-
ro del Mediterraneo mi aveva portato 
via nel tempoé fino allôepoca del 
massimo splendore quando i greci, 
popolo affascinante, crearono la de-
cantata citt¨ di Siracusa. 
Non ¯ un racconto dôaltri tempi e 
nemmeno un romanzo dôavventura, 
anche se camminando nella Latomia 
del Paradiso di Siracusa ho avuto la 
sensazione di essere proiettato in 
unôaltra dimensione. Avevo gi¨ stu-
diato un poô di storia sulle colonie 
greche in Sicilia, la mia maestra 
Suor Ines si era proprio soffermata 
su quella Sicilia che vedeva nel pe-
riodo Classico uno dei suoi momenti 
di massimo splendore, dalle Maesto-
se opere ai grandi personaggi che 
hanno di fatto caratterizzato la storia 
dellôisola durante il dominio greco e 
romano. Siracusa, in particolare, ci 
diceva lôamata maestra ¯ un vero e 
proprio forziere a cielo aperto, come 
dimostrano i tanti siti archeologici 
presenti sul territorio. Tra questi im-
possibile non citare la Latomia del 
Paradiso, antica cava di pietra che 
presenta una grotta in cui alberga 
una curiosa leggenda: lôOrecchio di 
Dionisio. 

Il viaggio si rilev¸ un successo sia 
sul lato storico che paesaggistico 
ma fu anche una bella rilevazione 
sul lato gastronomico poich® man-
giammo una frittura di paranza e un 
risotto alla pescatora che ancora 
oggi alla mia veneranda et¨ di 64 
anni al solo pensiero mi viene lôac-
quolina in boccaé 
Con grande soddisfazione ci av-
viammo presso la nostra mitica 750 
Fiat Giannini per far ritorno alla no-
stra citt¨é ma prima di partire con 
grande piacere mia madre ñla Pinaò 
mi compr¸ in una delle tante banca-
relle adiacente al parco, un libricino 
con la storia e la leggenda sullô 
Orecchio di Dionisoé e cos³ con 
tanto piacere vi narro tali descrizio-
ni. 
 

Un orecchio gigante per Siracusa 
Poco distante dal centro di Siracu-
sa si estende il Parco Archeologico 
della Neapolis. Si tratta di unôarea 
in cui dimorano reperti archeologi-
ci risalenti a pi½ periodi, soprattut-
to a quello greco e romano. Per di-
mensione ed importanza, ¯ uno dei 
siti pi½ rilevanti di tutto il Mediter-
raneo, e corrisponde solo a una 
piccola parte di quello che un tem-
po era Siracusa. 
Al suo interno si trova anche una 
delle tante latomie siracusane: la 
Latomia del Paradiso. Ma che fun-
zione avevano? Erano delle sempli-
ci cave di pietra utilizzate appunto 
per lôestrazione di varie risorse, tra-
mite il duro lavoro di schiavi e pri-
gionieri. Terminato lo scavo, la 
grotta interna veniva convertita in 

una vera e propria prigione. Quella 
della Neapolis ¯ molto famosa so-
prattutto per la cavit¨ che si esten-
de lungo la parete settentrionale: 
ha infatti la curiosa forma (e funzio-
ne) di un orecchio gigante. E la co-
sa non sembra essere stata realiz-
zata casualmente, anzi. 
Intrighi e tradimenti alla corte di 
Dionisio 
Con unôaltezza di 23 metri, una lar-
ghezza che raggiunge gli 11 m e 
una profondit¨ di oltre 60 m, lôOrec-
chio di Dionisio da sempre affasci-
na turisti e curiosi. Il nome gli fu 
dato da Michelangelo Merisi, in arte 
Caravaggio, durante una sua visita 
nel 1608 in compagnia dello storico 
Vincenzo Mirabella. La forma della 
grotta gli ricord¸ subito quella di 
un orecchio umano, mentre lôopera 
fu attribuita al tiranno Dionisio. 
La leggenda narra che, allôinterno 
di questa grotta, il siracusano im-
prigionasse i suoi pi½ accesi oppo-
sitori. E tramite un piccolo canale 
era possibile origliare tutto quello 
che accadeva, appostandosi nella 
parte esterna e superiore della cavi-
t¨. Compito agevolato dalla confor-
mazione delle pareti che permette-
vano (e permettono tuttora) di am-
plificare i suoni fino a 16 volte. Fu 
cos³ che Dionisio svent¸ numerosi 
colpi di stato, intrighi e tradimenti 
che venivano organizzati ï ignari ï 
nella prigione. 
Tra i prigionieri pi½ illustri figura il 
poeta Filosseno, accusato di non 
saper apprezzare le opere scritte 
dallo stesso Dionisio. Qui Filosse-
no scrisse una delle sue opere pi½ 
conosciute: Il Ciclope. 
Non si hanno notizie certe di que-
sta funzione di ñspionaggioò da 
parte di Dionisio. Alcuni storici cre-
dono che lôOrecchio servisse in ve-
rit¨ come effetto speciale per il tea-
tro greco, sito proprio a ridosso 
della latomia.  
La piccola fessura ¯ infatti colloca-
ta appena dietro gli spalti e ï pro-
babilmente ï veniva utilizzata du-
rante le rappresentazioni da un co-
ro che, cantando dalla grotta, face-
va uscire la propria voce alle spalle 
del pubblico. Il tutto lasciando di 
stucco gli spettatori, incapaci di in-
dividuare la fonte del canto appena 
udito. 
Ancora oggi non si sa esattamente 
lôimpiego di questa piccola meravi-
glia ingegneristica. Quello che sap-
piamo ¯ che, una volta al suo inter-
no, ¯ meglio non rivelare i propri 
segreti. Qualcuno potrebbe ascol-
tarli a nostra insaputaé 
Con mio grande piacere scoprii che 
a parte mio padre anche lo storico 
Tito Livio decant¸ la bella Siracusa 
definendola ñGraecarum nobilissi-
ma(e) pulcherrima(e) que.ñ La pi½ 
bella e la pi½ nobile tra le citt¨ gre-
che.ò 

              Salvatore Battaglia  
       Presidente dellôAccademia del-

le Prefi 

Un viaggio nel tempo a Siracusa, 
città famosa per la storia 

e la gentilezza delle sue genti  
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Diventa una esigenza avere uno spazio che consenta a chi ci 
legge di poter replicare o di poter dire la propria opinione su 
quello che è già stato pubblicato dal nostro giornale. Natural-
mente chiediamo repliche stringate, o comunque compatibili 
con la necessità di dare visibilità a tutti. 

La Siracusa dei soliti noti, dei sapidi notabili 
e dei crassi notisti giubila e leva auspici per-
ch® la citt¨ sia insignita del titolo di ñcapitale 
italiana della culturaò. E parla gi¨ di alto rico-
noscimento e di meritato omaggio quando 
non sarebbe che un atto dovuto tributato con 
scandaloso ritardo (dopo citt¨ come Raven-
na, Brescia, Perugia, Cagliari, Bergamo, Pro-
cida, Palermo: tutti villaggi sperduti o inesi-
stenti al tempo della grande Siracusa) e tale 
da apparire una penalizzazione in aggiunta a 
una mortificazione, perch® nascerebbe da 
una candidatura, cio¯ da una richiesta avan-
zata in concorrenza con altre, come se fosse 
discutibile la sua piena legittimit¨ a rivestire 
una carica che in realt¨ le ¯ connaturata: Si-
racusa ¯ capitala italiana, europea e mediter-
ranea della cultura per volont¨ della Storia e 
da sempre, al di l¨ della deliberazione di sette 
soloni ministeriali. Concederle un titolo pe-
raltro senza grande valore, essendo stato 
istituito solo nel 2015, ¯ come offrire una pic-
cola onorificenza a una regina preferita a 
candidate del popolo o come vedere i tifosi 
della Juventus festeggiare per aver vinto il 
campionato di Eccellenza.  
Siracusa ¯ cos³ grande, anzi grandiosa, che 
anche il maggiore premio la sminuirebbe. 
Proprio per svilirla la storiografia greco-romana e 
poi quella medievale ha voluto comprenderla insie-
me con tutta la Sicilia nella cosiddetta ñMagna Gre-
ciaò accanto alle piccole cittadine calabre, lucane e 
pugliesi, mentre essa ¯ stata non una propaggine 
della Grecia ma una potenza ad essa opposta e riva-
le. Epper¸, per una speciale sindrome di Stoccolma, 
¯ stato proprio a Siracusa che si ¯ affermata lôidea di 
capitale della Magna Grecia, quale un depliant cele-
brativo voluto dallôattuale sindaco la definiva anni 
fa, contribuendo a ridurla oggi tra le ultime dieci cit-
t¨ italiane per qualit¨ della vita. Eô stata allora la 
consapevolezza dellôattuale stato di miseria a spin-
gere il notabilato siracusano a partecipare a una ga-
ra a premi in competizione con rivali che si chiama-
no Ascoli Piceno, Chioggia, Sestri Levante, Mesa-
gne: localit¨ che bene rispondono allo spirito del 
bando (ñmettere in mostra, per il periodo di un an-
no, i propri caratteri originali e i fattori che ne deter-
minano lo sviluppo culturale, inteso come motore di 
crescita dellôintera comunit¨ò) ma che davvero nulla 
hanno da spartire con Siracusa, che ¯ in mostra da 

quasi tremila anni e i cui caratteri originali forma-
no da secoli una civilt¨ senza confronti. Il suo 
deficit ¯ invece un altro: lôassoluta incapacit¨ di 
porre lo sviluppo culturale al servizio della comu-
nit¨, ci¸ per colpa esclusiva di amministratori po-
litici, attuali e passati, inetti e irresponsabili, gli 
ultimi dei quai sono apparsi pietosi nellôaudizio-
ne in streaming davanti alla commissione, quasi 
supplici imploranti comprensione e considera-
zione.  
Siracusa che rivaleggia con Grosseto, Vicenza e 
Viareggio per un alloro che probabilmente ¯ 
ghiotto per la misera dotazione di un milione che 
promette ¯ la citt¨ degli Italia e dei Granata che, 
dopo i Garozzo delle ñSuppl³ciò e delle ñIfigenia 
in Aul³deò, intendono la cultura come un Piano 
pluriennale di sviluppo, un mezzo finanziario e 
non un patrimonio che serva a distinguersi per 
essere migliori e diversi. Non capiranno mai che 
la cultura di cui Siracusa abbonda deve servire 
non gi¨ a presentare progetti al ministero per 

avere finanziamenti ma perch® gli studenti 
delle scuole siracusane possano studiare 
come propria, accanto a quella di Roma, an-
che la storia di Siracusa, cos³ da maturare e 
preservare unôidentit¨ che ¯ un bene cultura-
le anche sociale. La cultura soprattutto a Si-
racusa non ¯ quella che si vede nel reperto-
rio architettonico ma quella immateriale cu-
stodita nella sua storia. Che nessuno legge. 
Che pochi conoscono. 
Cos³ ecco Siracusa, la nobile decaduta, rin-
correre le monetine litigando con campanili 
di terra grezza, mettendosi alla loro pari con 
la proposizione di un video che sembra un 
catalogo non di belle cose ma di buone in-
tenzioni. A stare alle geremiadi pronunciate 
da giovani imprenditori e vecchi maneggioni, 
la commissione ministeriale ne avr¨ certa-
mente tratto motivo per supporre che Siracu-
sa ha bisogno di risorse per risalire qualche 
posizione in classifica e si sar¨ chiesta se il 
titolo di capitale della cultura non sia stato 
confuso per un Pnrr di diversa cotta cui ac-
cedere presentando progetti di ripresa e resi-
lienza.  
E magari si sar¨ chiesta perch® spendere 
soldi in un altro video quando sarebbe ba-
stato proporre quello andato in onda qualche 

settimana fa sulla Rai, decisamente migliore e 
con parte degli stessi banditori. Un video che 
comincia con la capziosa teoria del sindaco Ita-
lia del contemporaneo con il quale leggere le ge-
sta passate, tanto per accendersi da solo un ce-
ro, e termina con lôanalogo tema della modernit¨ 
legato allôantichit¨ professato da Granata sco-
modando anche Goethe, ma nel quale mancano 
il santuario, Palazzo Bellomo con lôAnnunciazio-
ne di Antonello, Il Seppellimento di Santa Lucia, 
il papiro, lôentourage come il Cyane e Pantalica. 
Ci sono invece le declamazioni e le decantazioni 
di enti pubblici e privati sciorinate in una passe-
rella di volti visti e rivisti entro una sarabanda di 
cose dette e ridette, inutili e ruffiane. Eppure Si-
racusa ¯ la sola citt¨ dôarte del Centro-Sud che 
possa permettersi di realizzare un video promo-
zionale con le sole citazioni degli autori di tutti i 
tempi: sarebbe bastato a dire cosô¯ una capitale 
della cultura senza dovere chiedere di esserlo. 

Gianni Bonina 

La citt¨ dei soliti noti, 
dei sapidi notabili 
e dei crassi notisti  
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Cassibile propone per i profughi 
lõutilizzo del villaggio per stagionali 
che è ormai semivuoto e in disuso  

Vorrei spendere due parole che, an-

che se dovessero essere superflue, 

sono necessarie in difesa della veri-

tà. 

Parlo al nome del comitato #novil-

laggio, che negli scorsi mesi ha for-

temente protestato sulla scelta 

dell'amministrazione Siracusana 

sull'edificazione del villaggio per 

lavoratori extracomunitari stagio-

nali in contrada Palazzo, a Cassibile; 

proteste spinte dalla voce di centi-

naia di cittadini residenti che de-

nunciavano le irregolarità dei lavori, 

gli evidenti conflitti di interesse tra 

parsone e società coinvolte, l'ubica-

zione del villaggio in una zona già 

fortemente penalizzata in quanto 

priva di servizi (come strade e luci) 

e che offrivano soluzione alternati-

ve, più efficienti e a costo zero per 

la spesa pubblica (i dati sono tutti 

pubblici e consultabili). 

Il tutto è stato sempre fatto a tutela 

dei lavoratori extracomunitari sta-

gionali che a nostro avviso (e con 

prove evidenti) venivano sfruttati 

come mezzo di sporco business da 

persone e società che celano dietro 

maschere di filantropismo interessi 

puramente economici. 

Nonostante questo, in quel periodo 

non sono mancate accuse pesanti 

come quelle di "razzismo" , cosa al-

quanto grave se rivolte a chi denun-

cia chi il razzismo lo fa davvero (ma 

dietro le quinte); ovviamente que-

sto non ci ha fermati e consapevoli 

della cosa giusta abbiamo portato 

avanti le volontà dei cittadini e de-

nunciato le ingiustizie sugli extraco-

munitari con le proteste. 

Detto questo, essendo Cassibile una 

società storicamente aperta 

all'accoglienza (la popolazione 

extracuminataria regolamente 

residente da decenni a Cassibile 

ne è la prova), il comitato dei 

cittadini #novillaggio ha propo-

sto la disponibilità per i profu-

ghi di guerra in vista delle ini-

ziative nazionali e regionali di 

accoglienza nel villaggio per la-

voratori extracomunitari stagio-

nali nato lo scorso anno, che è 

ormai semi vuoto e in disuso (e 

dove nonostante questo i costi 

di gestione, a spese dei cittadi-

ni, restano elevati). 

Un fatto per noi nobile, ma che 

anche oggi è oggetto di discus-

sione e di attacchi. 

È chiaro che scelte e proposte 

non possono essere da tutti 

condivise, la libertà di pensiero 

è la base del nostro operato, per 

cui la critica è sempre ben accet-

ta; ma se questa si basa su prese 

di posizione ed etichette datoci 

da chi non ci conosce, da chi è 

"poco informato" o da chi sem-

plicemente ha il piacere di an-

darci contro...lasciano il tempo 

che trovano. 

Nell'era moderna informarsi è un 

dovere e rimanere ignoranti è una 

scelta...senza sapere non ci si può 

creare un opinione. 

Riflettete. 

Paolo Romano 
#vivacassibile #Cassibile 

 

https://www.facebook.com/hashtag/novillaggio?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZV5rOLu8knYctp9WxiZjGoO3uiGInsbxzikBA_ZQpPKetbRwssqgiEY6cOGxC8ooRjlz57Mf0FnThp8D_26fO59zoJTFVOpHscRbWYINtqoACsK3-8HxZIgTTEFQO4PlwLdT5eIZrCWy2P3AIhE23KS8ZFtO5fMmCBzLkQbY4hnKFAtIdYo-ewdUtSKP
https://www.facebook.com/hashtag/novillaggio?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZV5rOLu8knYctp9WxiZjGoO3uiGInsbxzikBA_ZQpPKetbRwssqgiEY6cOGxC8ooRjlz57Mf0FnThp8D_26fO59zoJTFVOpHscRbWYINtqoACsK3-8HxZIgTTEFQO4PlwLdT5eIZrCWy2P3AIhE23KS8ZFtO5fMmCBzLkQbY4hnKFAtIdYo-ewdUtSKP
https://www.facebook.com/hashtag/novillaggio?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZV5rOLu8knYctp9WxiZjGoO3uiGInsbxzikBA_ZQpPKetbRwssqgiEY6cOGxC8ooRjlz57Mf0FnThp8D_26fO59zoJTFVOpHscRbWYINtqoACsK3-8HxZIgTTEFQO4PlwLdT5eIZrCWy2P3AIhE23KS8ZFtO5fMmCBzLkQbY4hnKFAtIdYo-ewdUtSKP
https://www.facebook.com/hashtag/vivacassibile?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZV5rOLu8knYctp9WxiZjGoO3uiGInsbxzikBA_ZQpPKetbRwssqgiEY6cOGxC8ooRjlz57Mf0FnThp8D_26fO59zoJTFVOpHscRbWYINtqoACsK3-8HxZIgTTEFQO4PlwLdT5eIZrCWy2P3AIhE23KS8ZFtO5fMmCBzLkQbY4hnKFAtIdYo-ewdUtS
https://www.facebook.com/hashtag/cassibile?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZV5rOLu8knYctp9WxiZjGoO3uiGInsbxzikBA_ZQpPKetbRwssqgiEY6cOGxC8ooRjlz57Mf0FnThp8D_26fO59zoJTFVOpHscRbWYINtqoACsK3-8HxZIgTTEFQO4PlwLdT5eIZrCWy2P3AIhE23KS8ZFtO5fMmCBzLkQbY4hnKFAtIdYo-ewdUtSKPdN
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Rep: Disastro nella gestione rifiuti. Un’accusa 

molto forte nei confronti dell’attuale Amministra-

zione comunale partita dal movimento Civico 4. Se 

da un lato c’è il Ccr di contrada Arenaura prima 

chiuso da mesi e poi sequestrato con tanto di in-

dagini a carico del sindaco e dirigenti, dall’altro, 

secondo il movimento, il Comune ha messo in atto 

una pessima gestione delle risorse pubbliche. Il 

tutto a discapito della città che, soprattutto in al-

cune strade, vive una vera e propria emergenza 

rifiuti che in realtà va avanti da mesi. Nel recente 

Piano Triennale delle Opere Pubbliche sono stati 

inseriti tre nuovi CCR (traversa La Pizzuta, via 

Monsignor Gozzo e via Don Luigi Sturzo) per la 

cifra complessiva di 1 milione e 800 mila euro a 

valere sui fondi del PNRR. Iniziativa che sarà real-

tà tra il medio e lungo termine, mentre a oggi la 

situazione igiene urbana non cambia (complici se-

condo Civico 4 i mancati controlli con relative san-

zioni tollerando le discariche abusive in città). 

Al momento, peraltro, a Siracusa c’è un solo Ccr, e 

cioè quello a Targia ritenuto “insufficiente” dal 

movimento tanto da òpoter prestare il fianco alla 

crescita di un mercato abusivo che si occupa di ri-

tiro di ingombranti a casa degli utenti per poi sca-

ricarli in giro per il territorioó, dice il leader Mi-

chele Mangiafico. 

òQuesta molle e insufficiente gestione della rac-

colta dei rifiuti e del conferimento in discarica si 

appalesa in questi giorni in maniera devastante e 

disarmante lungo la òtrazzeraó che dalla strada 

Laganelli, appena un paio di chilometri dopo il 

CCR di Arenaura, conduce fino alla fonte Ciane. – 

spiega Mangiafico - Lungo il percorso attraversato 

dagli appassionati di mountain bike e di un am-

biente sano, si accumula in realt¨ ogni tipo di ri-

fiuto, come mostrano le immagini e il video con 

cui documentiamo ci¸ che solo lõAmministrazione 

comunale finge ancora di non vedere, pur nel pie-

no di una delle aree naturalisticamente pi½ impor-

tanti della nostra citt¨ó.  

“Civico4” ha effettuato un sopralluogo sul posto 

per documentare la presenza massiccia di cumuli 

di immondizia, materiale inerte, scarto di lavori 

edili, mobili di arredamento, pneumatici usati, fri-

goriferi vecchi, apparecchi televisivi, lastre di 

ethernit.  

òUn paesaggio spettrale ð continua Mangiafico - 

del quale si chiede, al rientro dallõaudizione per la 

candidatura a capitale italiana della cultura, lõim-

mediata pulizia e il ripristino delle condizioni igie-

nico-sanitarieó. 

Si tratta – ricorda “Civico4” – di un’area di grande 

interesse naturalistico e paesaggistico al punto da 

accogliere numerose strutture ricettive e la stessa 

superficie che ospita attività di paracadutismo e di 

trasporto turistico in elicottero.  

òUn òbel vedereó, - conclude il leader - quello che 

si mostra agli avventori, che rappresenta la peg-

giore cartolina con cui una citt¨ potrebbe immagi-

nare di accogliere i propri visitatorió. 

CIVICO 4 

Il Ccr di Arenaura già chiuso da mesi 
e poi sequestrato con tanto di indagini 
a carico dellôattuale sindaco e dirigenti 
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Sandro Mangano (Fi): Siamo vicini e ascoltiamo 
transessuali, transgender e lesbiche 

che raccontano storie private di diritti negati 
ñSi parla tanto di Giornata 

internazionale della donna, 

fioriscono conferenze, in-

contri, locandine e in que-

sti giorni lôhashtag di 

tendenza è #paritàdigenere, 

ma sappiamo davvero cosa 

sia la parità di genere? La 

parit¨ di genere ¯ unôe-

sclusiva? O siamo in grado 

oggi di ampliare la pro-

spettiva e dare voce e so-

stegno anche a chi ha sem-

pre desiderato essere donna 

e sta cercando una propria 

identità e libertà di 

espressione?ò.  

In occasione della Giornata 

internazionale della donna, 

non è passata inosservata 

la provocazione di Sandro 

Mangano, coordinatore re-

gionale Dipartimento Liber-

tà Civili di Forza Italia. 

ñMi attendevo -  prosegue 

Mangano -  che fra tutte le 

iniziative culturali e po-

litiche in programma ci po-

tesse essere una svolta, 

magari invitando a parteci-

pare anche chi ha desidera-

to diventare donna: persone 

transessuali, transgender e 

lesbiche, poiché anche loro 

raccontano una storia pri-

vata di diritti, spesso ne-

gatiò.  

Proprio ieri, Mangano, ha 

nominato due nuove compo-

nenti del dipartimento, che 

lo affiancheranno nel lavo-

ro del coordinamento regio-

nale: Francesca Lentini e 

Chiara Giusy Costa, entram-

be saranno responsabili 

della tematica transessuale 

e transgender.  

Otto marzo dedicato alle 

donne ucraine, in partico-

lare quelle che si mettono 

in cammino da sole o con i 

propri figli per raggiunge-

re i confini sfidando bombe 

e spesso violenze, anche ses-

suali.  

ñLa donna oggi deve sperare 

di nascere nel Paese giusto, 

ci sono luoghi al mondo in 

cui le libertà sono negate 

anche e soprattutto per chi 

questa identit¨ lôha cerca-

taò, commenta Francesca Len-

tini, insegnate che aggiunge: 

ñTematica che oggi diventa 

ancora più attuale vista la 

guerra in Ucraina. In Russia 

lôomosessualit¨ ¯ vietata e 

chi soffre di crisi di iden-

tità di genere o semplicemen-

te ama essere gay e manife-

starsi in quel modo perché 

prova attrazione verso una 

persona dello stesso sesso 

non può parlarne con nessuno, 

rischia la galera o san-

zioni e vive la situazione 

come un tabù. La donna oc-

cidentale è fortunata e da 

prendere come esempio e la 

sua fortuna deve essere da 

monito affinché certe si-

tuazioni possano cambiare 

in altri paesi del mondoò. 

ñAncora esistono molte di-

scriminazioni riguardo le 

persone transessuali, a 

livello sociale c'è molto 

da lavorareò sottolinea 

Chiara Giusy Costa, infer-

miera del 118. ñIn primis 

ï prosegue -  bisogna pre-

cisare che essere transes-

suali non è un capriccio, 

ma è una condizione in cui 

una persona vive e si 

identifica in un sesso di-

verso da quello di nascita, 

Maschio Femmina (MtF) o 

Femmina Maschio (FtM).  

Le persone Transessuali 

spesso sono discriminate 

dalla loro stessa famiglia, 

capita che molte ragazze/i 

vengano cacciate di casa, 

questo per una mentalità 

chiusa da parte dei fami-

liari. I genitori magari 

hanno dei progetti diffe-

renti da quelli che voglio-

no realizzare i propri fi-

gli.  

A questo si aggiunge un ca-

rico psicologico non indif-

ferente da parte della per-

sona che ha una disforia di 

genere, accettare sé stessa 

e farsi accettare dalla so-

cietà, paure ansie e depres-

sioni sono molto frequenti, 

sono stati anche registrati 

casi di suicidio. Questo 

perché la società non sempre 

accetta le persone transes-

suali e le persone con un 

carattere debole soffrono 

maggiormenteò. 

ñSono certo ï conclude San-

dro Mangano ï che le nuove 

componenti del dipartimento 

per la loro sensibilità e le 

loro storie personali saran-

no in grado di portare uno 

slancio importante per vei-

colare il valore delle li-

bertà civili Lgbt e non so-

loò. 
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Simona Princiotta, parliamo di fatti 

e non di balle. La nostra città ripetu-

tamente ultima per la qualità della 

vita. Perchè?  Nel 2022 siamo ancora 

con centinaia di strade al buio, con 

le periferie abbandonate e prive di 

servizi, con quasi tutte le strade 

scassate, con la spazzatura senza 

controllo, con quattro scappati di 

casa che non fanno nulla e parlano 

solo di rigenerazioni del quarzo, di 

festival che nessuno conosce, di 

eventi spesso farlocchi, come le 

grandi mostre accantonate precipi-

tosamente dopo il blitz di organismi 

specializzati delle forze dell’ordine.   

E poi improvvisamente, ad un anno 

della scadenza del mandato, il sinda-

co del cga si accorge che a Siracusa 

c’è un cimitero massacrato da nove 

anni di “come ce ne fottiamo” 

Italia, a mio parere, per usare il suo 

stesso termine, non “se ne fot-

te”  solo del cimitero, ma di tutto 

ciò che non lo tocca in prima perso-

na. Stia tranquillo che se fosse stato 

al posto di uno di quei genitori che 

ogni santo giorno si recano al cimi-

tero per versare lacrime infinite sul-

la tomba dei loro figli morti troppo 

prematuramente, avremmo un cimi-

tero da far invidia al parco dei Pa-

rioli a Roma. 

Alla Borgata è stata distrutta per 

l’ennesima volta un simbolo dell’i-

dentità di Siracusa, pensiamo in par-

ticolare a piazza Euripide che fu sede 

del primo santuario della Madonni-

na e che oggi è diventata una piazza 

anonima con gigantesca colata di 

cemento. Altro che rigenerazione 

del verde 

Per favore non parliamo di 

“cemento” in assenza del mitico as-

sessore Granata. Già averlo in giun-

ta, dopo i suoi trascorsi politici al 

quanto discutibili, che hanno più 

volte riempito le prime pagine an-

che di giornali nazionali, la dice lun-

ga sulle scelte lungimiranti del no-

stro Sindaco. 

Ultima domanda sulle tue intenzioni 

in politica. Ritorni in campo? Non lo 

fai perché c’è lo strapotere del Siste-

ma Siracusa 2, quello che ha vinto 

ma che poi non è tanto migliore?  

Direttore per il momento non è nei 

miei programmi ritornare a fare po-

litica attiva.  Questa scelta non di-

pende certo dal Sistema Siracusa 2 

(cosi come lo chiama lei). Per me il 

Sistema Siracusa è sempre stato 

uno ed uno solo, gestito da alcuni 

soggetti  politici,  che grazie alla 

compiacenza di  alcuni appartenen-

ti agli organi giudiziari e alle forze 

dell’ordine, hanno agito per il sod-

disfacimento dei loro interessi eco-

nomici e non per il benessere dei 

cittadini.  Sul fatto che abbiano 

vinto ho seri dubbi. Io so solo che 

tutte le mie denunce sono state ri-

tenute attendibili sia dai vecchi Pm 

che hanno iniziato le indagini, sia 

dai nuovi Pm che addirittura hanno 

ritenuto di dover mandare a pro-

cesso gli indagati. Quindi posso 

vantarmi di aver avuto il merito 

di  mettere la parola fine ad un si-

stema MOLTO DISCUTIBILE della 

gestione della cosa pubblica, un 

sistema che ha riempito le tasche 

per un lunghissimo arco di tempo, 

di coloro che hanno fatto della po-

litica una opportunità di arricchi-

mento. Fare politica invece signifi-

ca sposare un progetto valido per 

la città e farlo con compagni di 

viaggio onesti, preparati  e degni 

di stima. Ad oggi gli unici nomi 

che si fanno per la candidatura a 

sindaco sono quelli di vecchie mi-

nestre riscaldate. La triste realtà è 

che a Siracusa i vari partiti non so-

no riusciti ad aggregare e a far 

crescere nuove leve.  Al contrario , 

si sono sempre adoperati affinché 

il potere rimanesse nelle mani dei 

soliti noti.  Secondo me, non esi-

stono uomini per tutte le stagioni e 

Siracusa, oggi più che mai, ha biso-

gno di una ventata di aria nuova, 

di una boccata di competenza e di 

tanto sano entusiasmo. Tutte cose 

che al momento non vedo anche 

perché non ci sono. Per questo al 

momento escludo qualsiasi coin-

volgimento personale nella vita 

politica siracusana. Poi chissà, per 

fortuna il futuro non è ipotecabile 

essendo sempre soggetto a varia-

zioni. Chissà.  

Da pagina1 

Oggi parlano di comunica-
zione trasparente noti  

leccaculo, servi del potere e 
del padrone di turno.  

Difficile che io ritorni in politica 
Per la candidatura a sindaco 

si propongono minestre riscaldate 


